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Viaggio nell’Ateneo urbinate

Facoltà di scienze della formazione

istituto di scienze religiose dell’università

Ricordato il teologo Barth
Le ragioni dell’amministrazione comunale

Centrale Cascata del Sasso

WWF sulla caccia al fringuello

Sospensione cautelativaSolidarietà
per gli svantaggiati
URBINO. Giovedì 9 ottobre a Mondolce si è 
tenuta una cena di beneficenza organizzata 
dall’Associazione Avis Aido di Urbino in favore 
dei ragazzi diversamente abili delle associa-
zioni Vasis (volontari associati per il sostegno 
e l’integrazione degli svantaggiati) e il Centro 
Francesca di Urbino. Alla cena erano presenti, 
insieme ai ragazzi portatori di handicap, am-
ministratori cittadini, autorità civili e religiose, 
nonché i responsabili delle varie associazioni 
di volontariato operanti nella città di Urbino. 
In tutto oltre cento persone hanno partecipato 
all’evento nel segno della solidarietà e dell’af-
fetto. Da parte dell’AVIS AIDO di Urbino, du-
rante la serata, sono stati devoluti 500 euro al 
Centro “Francesca” e altrettanti al VASIS di Ur-
bino, frutto della lotteria che ogni anno l’AVIS 
AIDO organizza in occasione del Patrono San 
Crescentino.

Fausto Nucci

Sant’Angelo in Vado- Con una 
recentissima sentenza di questi giorni 
il WWF ottiene dal TAR Marche la 
sospensione cautelativa della caccia 
al fringuello. La caccia a questi 
piccoli uccelli era da anni vietata nella 
nostra regione a motivo delle piccole 
dimensioni di questi volatili canori, 
dai 14 ai 20 grammi, molto meno della 
cartuccia usata per ucciderli. 
Nonostante varie lettere inviate 
dalla associazione naturalistica alla 
Regione, con lo sconcertante voto 
favorevole anche dell’assessore 
verde, l’ente ha voluto approvare un 
calendario venatorio difforme alla 
direttiva comunitaria 79/409/CEE, col 
rischio di  subire un procedimento 
di infrazione;  se condannata per la 
seconda volta, la Regione Marche 
dovrà pagare direttamente la sanzione 

inflitta.Il WWF ritiene 
importante il ruolo 
dell’Istituto Nazionale 
di Fauna Selvatica, 
prioritario su qualsiasi 
altro osservatorio che 
la regione Marche sta 
tentando di sostituire 
nei compiti istituzionali 
previsti.Nei prossimi 
giorni vedremo la 
reazione dell’ambiente 
venatorio forte di 33000 
iscritti a livello regionale 
e di circa 11.000 nella 
sola provincia di 
Pesaro Urbino. Il loro peso politico è 
così evidente, da spingere la provincia 
di Pesaro Urbino a dare le dritte per 
le normative regionali in materia di 
caccia. Va detto che nella sola provincia 

di Pesaro Urbino sono stati autorizzati 
per l’abbattimento ben 1600 caprioli: 
gli scorsi anni 600 caprioli da abbattere 
nell’intero Piemonte fecero sollevare il 
problema a livello nazionale.

Giuseppe Dini

Urbino - Il XV seminario urbinate dell’Istituto superiore 
di scienze religiose “Italo Mancini”, tenutosi il 19 -20 
settembre è stato dedicato, quest’anno, a Karl Barth, il 
grande teologo protestante. A quarant’anni dalla sua morte, 
pensatori cattolici ed evangelici, provenienti da numerose 
università italiane, hanno riflettuto insieme sulla portata 
della sua produzione in  prospettiva ecumenica.
E’ noto infatti che l’opera del pensatore svizzero - strenuo 
oppositore del nazismo sino ad essere destituito per ordine 
di Hitler della cattedra nell’Università di Bonn e autore di 
una monumentale Dogmatica ecclesiale - ha avuto un’ampia 
ricezione in ambito cattolico. Da Urs von Balthasar, da 
Henri Bouillard, da Hans Kung, da Italo Mancini, da 
Luigi Pareyson - e sono solo alcuni nomi - sono venute 
interpretazioni di Barth che hanno inciso nel dibattito 
interno al mondo cattolico nella stagione del dopo Concilio 
Vaticano II.
Allo stesso modo, in ambito protestante, Barth è stato 
considerato, dopo Lutero e Schleiermacher, un decisivo 
passaggio nei tempi di sviluppo della Riforma e un 
ineludibile interlocutore per chi intende fare teologia. 
I lavori del Seminario sono stati introdotti da Gunther 
Wenz dell’Università di Monaco di Baviera, da Fulvio 
Ferrario della Facoltà teologica Valdese di Roma, da Angelo 
Maffeis della Facoltà teologica settentrionale e da Michele 
Nicoletti dell’Università di Trento.

Sant’Angelo in Vado- L’Amministrazione 
Comunale di Sant’Angelo in Vado  ha espresso 
un orientamento favorevole per perseguire 
due obiettivi, entrambi positivi: valorizzare la 
cascata e l’area circostante, per favorirne una 
fruizione pubblica; produrre energia pulita nel 
rispetto delle bellezze naturali e paesaggistiche.
Il comune pensa, cioè, che sia possibile 
produrre energia idroelettrica in armonia con 
la natura e l’ambiente e per questo ha espresso 
un parere favorevole al progetto presentato, 
imponendo le seguenti prescrizioni:completo 
interramento della vasca di carico anche 
attraverso modesti riporti e rimodellamenti 
del terreno;salvaguardia della naturalità della 
cascata nei periodi di funzionamento della 
centrale, garantendo una portata d’acqua del 
fiume Metauro che dovrà raggiungere la cascata 
superiore al Deflusso Minimo Vitale (DMV) 
e comunque sufficiente a mantenere l’effetto 
della cascata d’acqua, al fine di non snaturare 
l’elemento sostanziale dell’area vincolata e per il 

quale è stato apposto lo stesso vincolo e cioè la 
cascata stessa.
Il comune si è inoltre assicurato che il progetto 
garantisca:che l’impianto non funzionerà da 
metà maggio a circa ottobre (circa 5 mesi) 
e che quindi in questo periodo la portata 
del fiume rimarrà quella naturale;che nel 
periodo invernale, per circa tre mesi l’anno, 
la portata del fiume Metauro sarà superiore 
a quella necessaria sia per il funzionamento 
dell’impianto (3.000 l/sec), che per il DMV (202 
l/sec);che per i restanti 4 mesi circa l’impianto 
andrà a modificare in modo significativo la 
portata del fiume, nei quali dovranno essere 
adottate misure tali da garantire la naturalità 
della cascata.
Queste sono le ragioni per le quali il comune si 
è dichiarato favorevole. Sono ragioni orientate 
al buon governo ed alla tutela di un patrimonio 
naturalistico importante. 

Settimio  Bravi
Sindaco  di  Sant’Angelo in Vado  

URBINO. La facoltà di Scienze della 
Formazione, tra le dieci facoltà dell’Ateneo, 
risulta essere quella con più iscritti anche 
perché è quella che presenta una tra le 
più vaste offerte formative. Oltre alla 
acquisizione di conoscenze fondamentali e 
di competenze metodologiche riguardanti 
i saperi pedagogici, infatti, gli studi 
vengono completati con le conoscenze 
di base di ambiti come quello filosofico, 
psicologico, sociologico e antropologico. 
La facoltà organizza corsi di laurea per 
la preparazione di figure professionali 
sia nel campo della formazione, sia dei 
servizi psicologici alla persona. I corsi di 
laurea triennali, portano lo studente ad 
una conoscenza teorica e di competenza 
metodologica relative all’’intervento 
evolutivo e formativo, riferito anche alla 
dimensione dell’insegnamento, nelle 
diverse fasi evolutive dell’individuo. Tutto 
questo, opportunamente integrato da 
abilità risolutive di problemi educativi 

e formativi specifici ai diversi servizi 
socio-educativi e ai diversi soggetti, anche 
in relazione all’integrazione di disabili. 
Dopo questo percorso di studi, senza il 
proseguimento con la laurea specialistica, 
il neo laureato, ha la possibilità di lavorare 
presso asili nido, case di accoglienza, centri 
di aggregazione giovanile, centri educativi 
e ricreativi, centri per bambini e famiglie, 
centri di formazione professionale, 
prestare servizio educativo-territoriale, 
educativo-domiciliare, di formazione 
permanente degli operatori socio-educativi 
e sociali ed integrativi della prima infanzia. 
Lo studente che invece decide di 
continuare il percorso di studi con la 
laurea specialistica, la facoltà di Scienze 
delle Formazione di Urbino offre due corsi 
diversi: uno in Pedagogia e progettazione 
creativa e uno in Psicologia clinica. 
Troviamo anche il vecchio corso 
quadriennale di Scienze della 
Formazione, sopravvissuto alle varie 

riforme universitarie. È preordinato alla 
formazione culturale e professionale degli 
insegnanti della scuola materna e della 
scuola elementare. Con l’esame di laurea 
che viene sostenuto a conclusione dei corsi 
comprensivo della valutazione di tirocinio, 
previsto dal relativo percorso formativo, si 
ha il titolo per l’ammissione, in relazione 
all’indirizzo prescelto, ai concorsi a posti 
di insegnamento nella scuola materna e 
in quella elementare. E anche a posti di 
educatori nelle istituzioni educativi statali.
Per l’anno accademico appena iniziato, 
sono attivati anche due master, di 
primo livello: Strategie metodologiche 
per l’insegnamento e Consulenza 
grafologica. Quest’ultimo ha l’obiettivo di 
consentire ai partecipanti di acquisire le 
competenze necessarie per svolgere attività 
professionali in due settori di impiego 
delle tecniche grafologiche, quello peritale-
giudiziario e quello professionale.

Francesco Spezzano
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